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ART. 1 
Oggetto del Regolamento e principi generali 

 
1. Il presente Regolamento definisce i criteri e le modalità di ripartizione dei compensi disciplinati 

dall’art. 11 della L.R. 14/2002. 
2. L’entità dei predetti compensi comprende, oltre al compenso spettante al lavoratore per l’attività di 

progettazione e per le altre prestazioni tecniche contemplate, anche le imposte e tasse 
corrispondenti, mentre non comprende le quote dei relativi oneri previdenziali ed assicurativi posti a 
carico dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

 
ART. 2 

Modalità di costituzione ed ammontare del compenso incentivante 
 

1. I compensI di cui all’art. 11 della L.R. 14/2002, relativamente all’esecuzione di lavori pubblici, fanno 
carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della 
spesa o nei bilanci delle amministrazioni aggiudicatici o realizzatori; 

2. Per i progetti di lavori pubblici, tenuto conto delle dimensioni dell’Ente e delle caratteristiche medie 
delle opere di competenza dell’Amministrazione, il fondo è calcolato nella misura dell’1,5% 
sull’importo a base d’asta dei lavori, al netto dei contributi previdenziali ed assicurativi. 

3. Qualora le attività del RUP, le prestazioni relative alla progettazione, al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, nonché della direzione dei lavori siano tutte 
espletate dagli uffici, la percentuale di cui al precedente comma 2 è fissata al 2,5%. 

4. Nei quadri economici dei progetti di lavori pubblici, deve essere espressamente indicato l’ammontare 
dei compensi di cui all’art. 11 della L.R. 14/2002. 

5. Può essere oggetto di incarico, e conseguentemente di ripartizione del compenso incentivante, la 
redazione di atti di pianificazione urbanistica. 

 
ART. 3 

Destinatari delle somme 
 

1. I destinatari delle somme dell’Area Tecnica/TecnicoManutentiva, sono individuabili come segue: 

 Per il riparto riferito a opere e lavori: 
a) Il responsabile unico del procedimento; 
b) L’incaricato della redazione del progetto; 
c) L’incaricato della redazione del piano di sicurezza che si identifica nella figura del 

coordinatore per la progettazione prevista dal D.Lgs. 14.08.1996 n. 494 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

d) L’incaricato per la direzione dei lavori; 
e) L’incaricato del coordinamento in tema di sicurezza durante l’esecuzione dei lavori che 

si identifica nella figura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, prevista dal D.Lgs. 
14.08.1996 n. 494; 

f) L’incaricato/i del collaudo o della redazione del certificato di regolare esecuzione dei 
lavori; 

g) I collaboratori dei soggetti sopra elencati, che si individuano nel personale che, pur non 
sottoscrivendo quale incaricato gli elaborati o gli atti di progetto, d.l., ecc…, partecipano 
alla loro predisposizione (quanti tecnici e amministrativi collaborano alla realizzazione 
dell’opera – art. 4, L.R. 14/2002). 

 

 Per il riparto riferito agli atti di pianificazione: 
a) l’incaricato della redazione dell’atto di pianificazione; 
b) i collaboratori, che si individuano nel personale che, pur non sottoscrivendo quale 

incaricato gli elaborati di piano, partecipano alla loro predisposizione. 
 

2. Il Rup può avvalersi di professionalità all’interno dell’Ente in possesso di adeguate competenze 
tecniche. 

 
ART. 4 

Criteri di riparto 
 

1. La ripartizione viene effettuata per lavori che trovano effettiva esecuzione e per gli atti di 
pianificazione approvati dall’Amministrazione; 
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2. Nel caso di lavoro e atti di pianificazione progettati e non eseguiti per volontà dell’Amministrazione 
comunale, viene ripartito l’acconto relativo alla progettazione. 

3. L’individuazione nominativa dei dipendenti che partecipano alle attività che danno titolo al riparto 
degli importi avviene, per ogni singola opera o atto di pianificazione, con provvedimento del 
Responsabile di Servizio. 

4. Ai fini della ripartizione del compenso incentivante relativo all’esecuzione di opere o lavori pubblici, si 
individuano due casistiche: 

- attività professionale eseguita dagli uffici comunali (tabella A)  
- attività professionali affidate completamente all’esterno (tabella B); 

5. La ripartizione delle percentuali previste per i collaboratori, viene effettuata dal responsabile del 
servizio, sulla base della complessità dell’opera o lavoro da realizzare, tenuto conto delle 
responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere e del tempo-lavoro 
impiegato; nel caso in cui la prestazione venisse svolta per intero dal responsabile del procedimento, 
o dall’incaricato a svolgere la prestazione professionale completa, senza l’ausilio di collaboratori, agli 
stessi spetterà anche la quota riservata ai collaboratori. 

6. Per ciò che riguarda l’importo riferito agli atti di pianificazione, l’effettiva ripartizione e le conseguenti 
liquidazioni degli importi dovuti, sono effettuati dal responsabile del servizio in conformità alla tabella 
C riportata in allegato al presente regolamento. Relativamente agli atti pianificatori, per i quali 
l’importo previsto dall’art. 11 comma 3, della L.R. 14/2002, e successive modifiche ed integrazioni, è 
rapportato ad una percentuale (30%) della tariffa professionale, ove le prestazioni da compensare 
siano stabilite dal tariffario “a discrezione”, si farà riferimento, per il calcolo della percentuale, a 
parcelle professionali per prestazioni analoghe. 

 
ART. 5 

Liquidazione 
 

1. La liquidazione degli importi è effettuata come segue: 

 Per opere pubbliche: 
a) All’avvenuto appalto dell’opera verranno liquidate le percentuali indicate ai numeri 2,3,e7 

lett.a), delle tabelle A),B)  
b) All’avvenuta approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione, la 

liquidazione delle restanti percentuali delle succitate tabelle A),B) 

 Per gli atti di pianificazione: 
a) All’avvenuta adozione dell’atto di pianificazione verrà liquidato il 60% dell’importo spettante 

di cui alla tabella C  
b) All’avvenuta approvazione dell’atto di pianificazione verrà liquidato l’importo rimanente del 

40% della stessa tabella C. 
2. Le quote parti delle somme corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai dipendenti, in 

quanto affidate a personale esterno, costituiscono economie. 
 
 

ART. 6 
Spese 

 

1. Sono escluse dall’incentivazione disciplinata dal presente regolamento, le spese inerenti i 
rilievi, sondaggi, studi ed indagini di natura specialistica, calcoli strutturali, di impiantistica, 
di natura non corrente, che sono a carico dell’Ente. 

2. Le spese necessarie per la produzione dei progetti e per lo svolgimento delle altre 
prestazioni professionali previste nel presente Regolamento, rientrano nelle normali spese 
di funzionamento degli uffici, sia per quanto riguarda il consumo dei materiali che per 
quanto riguarda l’effettuazioni di missioni strettamente utili e necessarie allo svolgimento 
dell’incarico stesso. 

 

 

ART. 7 
Elaborati tecnici 

 

1. Gli elaborati tecnici facenti parte del progetto, saranno quelli richiesti dalla normativa 
vigente e dalle successive modifiche ed integrazioni, e quelli che eventualmente verranno 
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richiesti dal responsabile unico del procedimento e/o dall’Amministrazione approvante gli 
atti progettuali; 

2. Sono da intendersi riconducibili, alla stregua dell’attività svolta di progettazione, i seguenti 
elaborati tecnici: 

a) Perizia di variante o suppletiva, nei limiti stabiliti dalla vigente legge, e per cause 
non discendenti da responsabilità del progettista; 

b) Varianti ai piani urbanistici: quando, successivamente all’approvazione degli atti di 
pianificazione (sia generali che attuativi), si rendano necessarie modifiche o 
aggiornamenti ai piani indicati. 

3. I compensi spettanti per gli atti previsti dal succitato punto 2 lett. a) e b), saranno aggiuntivi 
e computati a parte, con le stesse modalità e percentuali descritte agli artt.  4), 5), e 6). 

 

ART. 8 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della relativa delibera di 
approvazione e sostituisce quello precedente, approvato con deliberazione della Giunta comunale 
n. 2 del 8/1/2007, salva la disposizione di cui al c. 3. 

2. Le disposizioni in esso contenute si applicano a tutte le opere e/o lavori pubblici per i quali non è 
stato ancora approvato il progetto preliminare alla data della sua entrata in vigore 

3. Gli incentivi per le opere e/o i lavori pubblici già progettati e/o in fase esecutiva restano 
disciplinati dal regolamento approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 2/2007. 
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TABELLA A 

(CASO PREVISTO DALL’ART. 4 COMMA 3  LETT. A) 

FIGURE PERCENTUALI 

 

1. Responsabile unico del procedimento 

 

 

20% 

2. Incaricato per la progettazione: 

 Preliminare 

 Definitivo  

 Esecutivo 

 

30% 

5% 

15% 

10% 

 

 

3. Coordinatore in fase di progettazione con 

Redazione del piano di sicurezza 

 

 

 

5% 

 

 

4. Direttore dei Lavori 

 

 

22% 

 

5. Coordinatore in fase di esecuzione 

 

 

5% 

 

6. Incaricato del collaudo o del certificato di regolare esecuzione 
(C.R.E.) 

 

 

 

3% 

 

7. Collaboratori 

a) nella redazione della progettazione: 

 Preliminare 

 Definitivo 

 Esecutivo 

b) nella direzione dei lavori  

c) nel collaudo o nella redazione del C.R.E. 

 

 

15% 

 

4% 

4% 

4% 

3% 

                                                                                   TOTALE: 100% 

Le voci che non vengono svolte dal dipendente incaricato, ma svolte da personale esterno, rimangono 
economie. Nel caso in cui per l’opera o i lavori non risulti necessaria la designazione del coordinatore per la 
progettazione e per l’esecuzione dei lavori, le percentuali di spettanza sono attribuite rispettivamente 
all’incaricato della progettazione esecutiva e all’incaricato della Direzione dei Lavori. Nel caso in cui non vi 
siano collaboratori per tutte o parte delle  prestazioni, le rispettive percentuali sono attribuite agli incaricati.-  
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TABELLA B (progettazione esterna) 

(CASO PREVISTO DALL’ART. 4  COMMA 3 LETT. B) 

FIGURE PERCENTUALI 

 

1. Responsabile unico del procedimento 

 

 

34% 

 

2. Collaboratori 

 

 

 

26% 

 

                                                                                   TOTALE: 60% 

Nel caso in cui non vi siano collaboratori per tutte o parte delle  prestazioni, le rispettive percentuali 
sono attribuite agli incaricati.-  
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TABELLA C 

(CASO PREVISTO DALL’ART. 4  COMMA 5) 

ATTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

FIGURE PERCENTUALI 

 

1. Incaricato della redazione del progetto di Piano 

 

 

70% 

 

2. Collaboratori 

 

 

 

30% 

 

                                                                                   TOTALE: 100% 

Nel caso in cui non vi siano collaboratori per tutte o parte delle  prestazioni, le rispettive percentuali 
sono attribuite agli incaricati.-  

 

 

 


